PASSAPORTO CANI E GATTI
Dagli archivi della polizia di stato:
Per l'Unione europea anche gli animali devono rispettare le leggi! Dal 1
ottobre 2004 infatti è entrato in vigore il "passaporto" per cani e
gatti, che sarà rilasciato dai veterinari delle Asl (Aziende sanitarie
locali) in esecuzione del regolamento comunitario numero 998 del 2003.
Il provvedimento riguarda quattordici milioni di cani e gatti e qualche
migliaio di furetti italiani e di fatto sancisce l'obbligo di un
documento identificativo per questi animali da compagnia che viaggiano
con il proprietario all'interno degli Stati dell'Ue. Nel caso di Gran
Bretagna, Irlanda e Svezia, sarà necessario anche un test immunologico
di verifica degli anticorpi.
Il "passaporto" deve contenere i dati anagrafici dell'animale,
certificare tutte le vaccinazioni effettuate, in particolare
l'antirabbica, e deve essere rinnovato ogni cinque anni. Facoltativa è
la foto mentre il documento non è obbligatorio per animali tropicali,
anfibi, rettili, uccelli, roditori e conigli. Per dimostrare che quel
passaporto appartiene a quel determinato cane o gatto, i veterinari
prima di rilasciare il documento dovranno verificare che sia presente il
"tatuaggio" (comunque già obbligatorio in Italia) che sarà ammesso fino
al 2011. Poi diventerà necessario il "microchip indicativo", una "spia"
sottocutanea che ha già sostituito il tatuaggio di riconoscimento in
Veneto, Emilia Romagna e Abruzzo.
Per il passaporto rivolgersi al proprio medico veterinario ed alla ASL
di Pisa tra le ore 9 e le ore 11 del mattino e chiedere del servizio
medico veterinario a cura del Dott. Del Torto. Centralino ASL 050954111
per prendere appuntamento e richiedere il passaporto!

